
« Ormai i tre fumaioli dell'Emden, e l’albero di prora 
erano stati portati via, e la poppa era in  fiamme. Girammo 
ancora, e, dopo una salva o due coi pezzi di dritta, vedemmo 
VEmden correre sulla costa nord dell’isola K eeling. Perciò 
alle 1 1 , 2 0  cessammo il fuoco : l ’azione aveva durato u n ’ora e 
40 m inuti.

« I  colpi da noi ricevuti non erano molto gravi. Eravam o 
perforati in  circa tre  punti. L a  granata che scoppiò sul ponte 
del rancio dei mozzi, se si toglie che devastò i corredi di 
quei poveri ragazzi, ci fornì — con i suoi fram m enti — u n a  
bella provvista di cimelii. P e r  due o tre  giorni continuammo a 
cercare di questi fram m enti da conservare p e r ricordo. L ’unica 
avaria  im portante è quella della piattaform a poppiera di dire­
zione del tiro, che è crivellata di fori spalancati e di fe rr i 
in garbug lia ti; il telem etro a proravia di tu tti gli a ltri fu 
asportato dai prim i tiri. A ltri colpi, quantunque di qualche 
im portanza, non in teressano.

« Partim m o per dar caccia a un carbonaio che era stato a 
lisposizione dell’Emden; quando lo abbordammo, trovam m o 
che l’equipaggio aveva aperto gli allagam enti e la nave af­
fondava: raccogliemmo tu tta  la gente e tornam m o all ’Em den, 
presso il quale giungemmo alle 16 circa.

« Jj’Emden  mandò a riva  un  uomo per tag liare la  sagola 
della bandiera nazionale, e agitò sulla prora una grande b an ­
diera bianca. Si faceva scuro e non eravam o certi che il 
Königsberg non potesse trovarsi poco lontano; perciò quella 
sera non potemmo prestar soccorso, e ci allontanam m o. Un 
grido nelle tenebre ci fece ferm are; amm ainam m o le lancie 
per raccogliere un m arinaio tedesco quasi esausto, ma ben 
avventurato : il quarto  salvato dall’acqua nella  giornata.

« 10 novembre. — La m attina presto ci recammo alla  sta­
zione del cavo telegrafico, e trovamm o che il plotone sbar­
cato dai Tedeschi per distruggere la stazione si era im padro­
nito di una goletta ed era partito. Quei poveracci non andranno 
probabilm ente lontano 1 con uno scafo ohe fa acqua e le pompe 
senza guarnizioni. Avevano rotto tu tti gli strum enti te legra-

80 G L I A V V E N IM E N T I N A V A L I N E L  CONFLITTO EU R O PE O

1 In v ece  VAyesha  pa re  ab b ia  ra g g iu n to  la  costa  a s ia tica  dello  s tre tto  d i Bab- el M andeb ; e i l  « B e rlin e r  T ag eb la tt » a fferm a che lo sb a rco  de i 41 uom ini e 3 u f­ficiali al com ando de l ten en te  di vasce llo  von Miicke, p rim o  u ffic ia le  d e ll ’Em den, avvenne so tto  g li occhi d i una nave d a  g u e rra  a lle a ta . Li’A yesha  è s ta ta  in s c r it ta  nel nav ig lio  da g u e rra  germ anico  ; e p e r i l  v a lo re  d im ostra to  (che av ev a  ca ttu ­ra to  anche un p iroscafo  in g le se , l ’O xford  e  v a r ie  navi a v e la  m inori) tu tto  l ’eq u i­paggio fu decorato  con la  Croce d i fe rro .


